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TORINO, 16 FEBBRAIO 


CRT ARC CA IERE I TE 
IL CUMULO DEGL'IMPIEGHI 


Una delle piaghe più insanabili de’ go- 
verni assoluti ed uno de’difetti amministrativi 
de’ piccoli stati è il cumulo degl'impieghi. 
Dove l’angustia del territorio e ‘la tenuità 
delle rendite non consentono di accordare 
stipendi bastevoli alla sussistenza onorata 
degl’impiegali, il cumulo degli uffici: diventa 
una necessità, e dove il governo ha questa 
facoltà, l’arbitrio ed il favore, non il merito 
e gli onesti servigi, divengono la regola 
suprema nella distribuzione de’ migliori 


impieghi. 
Egli è quindi. necessario di vielare il 
cumulo, 0 se. lo. si vuol permettere. in 


qualche caso, definir chiaramente gl’impie- 


ghi e le condizioni. 


Le antiche. province sono. a questo: ri 


guardo rette dalla legge del 14 maggio 
1851, la quale ha fatto buona prova, quan- 
tunque; lasciasse ancora aperto l’adito all'a- 
buso, non considerando fra' cumali ; certi 
impieghi, che sebbene non governativi, pure 
diperidono dal. governo cd ‘hanno con lui 
molta attinenza, ovvero impediscono quelli 
a cui sono affidati di adempiere esattamente 
il loro dovere. , 

La proposta di legge del 29 aprile del- 
l’anno scorso presentata dal ministro guar- 
dasigilli. alla Camera elettiva. riproduce 
pressochè tutte le disposizioni della legge 
del 1851 ma con alcune aggiunte, che la 
migliorano e rendono più severo il divieto 
del. cumulo, 

La giunta della Camera non poteva non 
far buon viso alla proposta, e dalla .rela- 
zione presentata il 14 corrente dall'on. de- 
putato Mazza appare come essa l'abbia re- 
putata ‘opportuna; non*facendovi che qual - 
che modificazione, consigliata dal desiderio 
di mitigare anzichè di accrescere il rigore 
della leggo. ; : : 

In alcune province: dello stato v'hanno 
impiegati che coprono due o tre cariche. 
S'indovina facilmente come essi non sod- 
disfacciano per bene. a nessuna, perchè se 
si ha da attendere ad un. impiego; non. è 
possibile di distogliere l'opera e l'attenzione 
propria da quello per occuparsi di altri. 

Ma per vietar.un. cumulo, fa d’uopo. for- 
nir agl’impiegati-tuiti; secondo. la loro .ca- 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Le coscienze elastiche, commedia in 5 
atti del sig. Gherardi Del Testa, al teatro C'a- 
rignano. : 


È voce {chesla Commissione. chiamata dal 
Ministro. dell'interno a studiare quei . provve- 
dimenti che. paressero . più acconci ad instau- 
rare l'arte drammatica. .in dtalîa abbia posto 
termine al proprio. compito con,un; progetto 
piramidale, distillato alla quintessenza dei. gin- 
nasii. drammatici ,. corazzato : di : compagnie» 
modello e, non so bene.sa preceduto ;0 susse- 
guito, dallo inevitabile corollario d’un sussidio 
di cinquecento. mila franchi. 

Date. obolum Belisario e lasciate correre questa 
bagatella ‘di cinquecento mila franchi. Gli è 
ben vero.che Molière e Goldoni*non si. sono 
mai trovati a sguazzarsela in tanta festa: ma 
quei due yvalentuomini , poveretti! erano in- 
vasi dal fuoco sacro ed avevano una scintilla 
di quel genio che.non valgono. a dare nè i 
centomila, franchi, nè. i milioni. Oggi il fuoco 
è spento e la scintilla. non manda più luce, 
Speriamo che; la .non duri così; intanto, finchè 
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vere ..onorovolmente ? 


Ora gli stipendi degli impiegati sono 
considerevolmente aumentali e salvo poche 
eccezioni, sono stati portati ad un limite, 
che le condizioni delle finanze non permet- 


terebbero di oltrepassare. 


ll cumulo non. avrebbe più ragione al- 
cuna. Tuttavia ministro e commissione con- 
cordano di autorizzare il cumulo di due 
impieghi pei pubblici insegnanti; per la con- 


siderazione che lo stipendio de’ professori, 
quantunque cresciuto, è tuttavia tenue, in 


confronto: di quello di altri impiegati. E 


noi non crediamo -quest’eccezione dannosa; 
ma vorremmo non si abusasse, avendo la 


legge del 1859 forniti i mezzi di rimune- 


rar con sufficiente larghezza i professori di 
vaglia, 

La proposta legge conlieno una modifi- 
cazione importante a quella del 1851, di- 
chiarando anco incompatibili  gl’impieghi 
governativi con quelli delle province, dei 
comuni, delle università libere, di qualsiasi 
altra amministrazione o stabilimento pub- 
blico ed anche, ‘secondo la Giunta; con 
qualsiasi società, che senza. esser pubblica, 
sia però garantita, sussidiata o riconosciuta 
dallo stato. 

Quest’ aggiunta era indispensabile per 
troncar dalla radice molti abusi. V'hanno 
nello stato amministrazioni ed imprese gua- 
rentite, dallo stato, v'hanno pubbliche dire- 
zioni, come l'ordine mauriziano, l’economato 
apostolieo, ecc. Se si consente che un im- 
piegato del governo assuma una carica in 
alcuna di quelle amministrazioni si apre 
la via all'arbitrid ed alla corruzione. Noi 
dobbiamo instancabilmente combattere questo 
male, che pur troppo tende ad insinuarsi 
ovunque. 

Lo stato deve aver modo di rimunerar 
degnamente i grandi servizi che gli si 
rendono nelle armi, nelle scienze, nelle let- 
tere, nella pubblica amministrazione. 

Ma queste ricompense sono eccezionali 
ed.il governo. non .si troverà mai impac- 
ciato ad ‘accordarle. Sono casì straordi- 
nari, ai quali la legge dovrebbe provve- 
dere; confermando la regola generale che 
vieta il cumulo’ d’impieghi e pensioni. Ma 
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venga il Messia promesso dalla onorevele Com- 
missione, avremo denari da satollare gli affa- 
mati e, se ci mancheranno un Molière, un 
Goldoni ed un Alfieri, potremo almeno sempre 
pigliarci il gusto di comprare a pesp d’oro... 
il genio della mediocrità. 

Tuttavia è bene che la si faccia una espe- 
rienza in grande. sfera di queste pillole Hol- 
loway della’ Commissione. Perciò m’ auguro 
che il Parlamento faccia buon viso al progetto, 
e vorrei pure, per amore dell’arte, che i fatti 
m'avessero ‘a dar torto. Ma come sperarlo ? 
Non s'è egli il sig. Gherardi Del Testa, uno 


degli onorevoli della Commissione, proprio di' 


questi giorni pigliata la briga di dimostrarci 
a chiare note che lo allettamento d'un premio 
di concorso. drammatico non giova a far na- 
scere. una buona commedia , e che neanche 
tutto l’ impegno d' una compagnia , la quale 
oggi può dirsi discreta e che domani forse si 
battezzerà ottima col bollo sacramentale di 


* compaguia-modello , può bastare a vendere 
+ lucciole per lanterne ? 


Voi comprenderete ch'io voglio parlare delle 
Coscienze elastiche , di questa commedia, che 
per cinque o sei sere fece la delizia del buon 
pubblico del nostro teatro Carignano. Caspita! 
il sig. Gherardi è salito sui trampoli, si è in- 
nalzato a volo sublime ed ardito, e, lasciate 
da parte le sue pescivendole travestite da mar- 


Lunedì, 47 Febbraio 1862 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


pacità ed Îl servizio che prestano, uno sti- 
pe...lio che loro. procacci vita tranquilla. 
Qual meraviglia che: a Napoli un impio- 
gato.Mavesse più uffici, se tutti insieme 
riuniti non gli. procuravano tanto da vi- 


gato dello stato ha pure uno di quegli.uf 


fici, chi più ne soffra è lo stato. Ed &:ciò 


che si deve impedire. La condizione del- 
l'impiegato è stata migliorata e se lo stato 
fa.per quest’intento de’sacrifici, ha pur il di- 
ritto di richiedere che ciascuno adempia 
il proprio ufficio, 
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UN TEMA OBBLIGATO 


La Monarchia Nazionale, condannata a svol- 
gere ogni mattino lo stesso tema, che cioè .il 
ministero Ricasoli è cattivo, ‘anzi« pessimo, si 
trova qualche volta al. verde di variazioni. Que- 
sto non fa alcun torto al merito del giornale, 
ma alla fine dei conti Petrarcà fa il solo che 
scrisse tanti sonetti tutti diretti a Madonna 
Laura. 

Questa mattina per esempio -la Monarchia 
imprese a trattare questa tesi:'che i giornali 
ministeriali, fra cui annovera noi pure, sono 
in una molto critica situazione, essendosi. as- 
sunto il carico di difendere il ministero che 
assolutamente non è difendibile. E tanto è cri- 
tica questa situazione, che di quando in quando 
l'uno scappa fuori a dir bianco quando 1’ al- 
tro dice nero, l'uno censura perfino quando 
dovrebbe difendere, per cui prendendo anche 
le sole critiche che al gabinetto Ricasoli fe- 
cero i suoi devoti, si ha la prova di quanto 
essa ha sempre sostenuto, sostiene e forse 


sosterrà, che cioè il presente gabinetto è cat- 


tivo, pessimo e deve. cedere il posto ece.; ecc; 
E non venne in mente alla Monarchia che 
questi contrasti e questi atti di indipendenza 
potrebbero essere indizio che i giornali che 
essa dice ministeriali sono semplicemente a- 
mici del governo, ma che gli dicono però bene 
e male, insomma la verità secondo loro sem- 
bra ? Se essa ha per vangelo le nostre. parole 
quando censurano il governo:, come. giunge 
poi a trovarle immeritevoli d'ogni fede quando 
lodano ? Si provi un po’ essa a trovar qual 
che cosa di buono nel ministero Ricasoli o 
qualche neo nel terzo partito ? Essa che è 
tanto indipendente. 
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In questi ultimi due giorni abbiamo letto 
in alcuni fogli delle notizie, che èi parreb- 
rebbero appena meritevoli di essere smen- 
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chese, i suoi eroi da estaminet, i suoi comici 
a spasso incamuffati delle vesti di gentiluomo 
e pretendenti a modi e profumo di aristocra- 
tica eleganza, lasciato anche in disparte quello 
arsenale di motti a doppio senso, che più di 
una volta. gli fruttarono gli applansi delle 
platee, il sig. Gherardi, dico, si è slanciato a 
spron battuto nella commedia politica. L'avete 
visto, eh! come per cinque alti ei ci frustò a 
sangue, apostasie e codinume con una forza, 
con un vigore che ti lasciavano addietro l’ira 
di Giovenale, lo scherno di Beaumarchais, la 
satira di Giunio, la mordace ironia di Paolo 
Luigi Courrier ?... 

La fu una pasqua per quel buon pubblico 
che, da lunghe sere condannato dal sig. Be- 
lotti-Bon ai decotti di malva delle Fasi del ma- 
trimonio e dello Ingegno e dote, oppurè ai ra- 
gouts spagnuoli di Rusconi e di Castelvecchio, 
si trovava dinanzi un bicchiere di spumeg- 
giante Champagne. Esso v'ha bevuto con tanto 
di gusto, da non accorgersi che nella coppa 
ci stava più spuma che non sostanza! 

Intendiamoci bene fin da principio, perchè 
non mi abbiate a dar taccia di ingiusta seve- 
rità. Se le Coscienze elastiche fossero opera di 
un esordiente, oppure d'uno di quei molti au- 
toruzzi, che pur troppo ci condannano sj esso 
ad assistere a laboriosi aborti, io non ne ta- 


‘ cerei i difelti, ma soggiungerei pur sempre 


Gli annunzi si ricevono 
via dell'Ospedale, n. 5, al 


Un foglio arretrato cent. 410, | 


ciò che importa è, che si definiscano bene 
gli uffici imcompatibili cogli impieghi. Noi 
siamo d’avviso, che qualunque carica presso 
società o amministrazioni pubbliche, debba 
esser..proibita all'impiegato. governativo. E 
fra le cariche sì dovrebbero comprendere 
tulti quegli uffici permanenti o transitori, 
a’ quali è annesso uno stipendio od una ri- 
compensa qualunque «col nome d'indennità 
o medaglia di presenza. Quando un impie- 
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lite, se non ley imo ri 
qui ind edessimo ripetute con molta 
Si è annunziato: 1. Che 
colera si è recato a Napoli per. far arruo- 
lamenti. di volontari, col consenso, se non 
per ordine, del presidente del consiglio ; 
2 Che il commend. Nigra lascia la lega- 
zione di Parigi; 3. Che il conte. Bastogi, 
recalosi a Livorno, non se ne sarebbe più 
tornato ministro, avendo dato le sue de- 
missioni. 
IL. Popolo d'Italia di] Napoli ha - 
Srmato che, fra «il. sig. Nicotera LR 
sidente del consiglio non vi era relazione 
di sorta. Se adunque il sig. Nicotera fa 
arruolamenti e noi lo ignoriamo, sareb- 
te = conto, non potendo mai il 
0 in nîun 
path caso prestarsi a siffatto 
Quanto al. comm. Nigra, la notizia della 
sua dimissione si riferisce probabilmente a 
qualche incidente di ‘alcuni mesi addietro 
ingrandito ed ingrossato secondo il solito, 
ma che non ebbe alcun seguito, 
* superfluo finalmente il dichiarare che il 
conte Bastogi non ha mai avuto intenzione 
di separarsi da’.suoi colleghi, lasciando a 
metà l'opera alla quale si acciase e che ha 
proseguita finora con costanza e con buon 
esilo. Con quale scopo si accreditino sif- 
falle voci è inutile l’additare, poteadolo di 
leggieri indovinare chiunque; ma con queste 
arti non crediamo si giovi ‘allo stato, nè sì 
promuovano gl’interessi di alcun partito. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 


Scrivono da Napoli, 
cantile : 


il deputato Ni- 


13, al Corriere Mer: 
n x 
sero nuovi disordini 


quel partito che non 
V. E. abb'a scavalcato 


Nell'università ieri succes: 
promossi, come sempre, da 
può acconciarsi all'idea che 
il gran Profeta dell'idea, 

Eccone i particolori—Il console di 
cui, come sapete, ‘era Slata 
una dimostrazione di gratitu 
la Francia ed 


Francia, a 
fatta domenica scorsa 
0 ; dine per tutto ciò che 
il suo imperatore operano a pro del- 
inviare al giornale il 
, nella quale dichiara che 


razione spiegatoria d i i 

TR Pte è ps sua condotta di domenica, 
nedì. Nessuno si formali 
mentale-diplomatica ; ‘e venne compresa da totti 
per quel che realmente valeva, Anzi lo stesso con= 
sole, il giorno dopo, interpellato in proposito da 
persone di mia conoscenza; ebbb a {erminare un 
suo discorso con. queste [parole — Du resto; ‘mes- 
sieurs, chacun fait son meétierl — Quindi come ve- 
dete, non vi poteva essere alcun pericolo nè alcuna 
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che la vivezza del dialogo e l'abilità dello 
sceneggiare sone d’ottimo augurio per l’avve- 
nire. Ma oggimai da troppo lungo tempo il si- 
gnor Gherardi ci tiene in sulle: stecche della 
speranza di un miglior avvenire, perchè ‘a lui, 
autore premiato e decorato, a lui autore ‘ac: 
carezzato da pubblico e da capocomici, a }ui 
che fa /parte, della Commissione pel teatro 
drammatico, non si debba dire netta e tonda 
la intiera verità. Diamine! non ‘la. è questa’ 
forse una, commedia; cui in pectore è già belio 
ed aggiudicato un premio del concorso?.., 

Veniamo al fatto... © 

Il sig. Gherardi ci presenta nel conte Gua- 
dalberto da Castiglione il suo protagonista. ll 
(conte è impiegato del] governo: nel 1848 ac- 
zclamò all’Italia: nel 4850 si diede a strisciare 
nelle anticamere dei Lorena, ed oggi; cioè, 
nel 1859, per ambizione delusa e per temenza 
di nuove. procelle politiche, vorrebbe, ma non 
osa, voltar bandiera e, stretta di nascosto: la 
mano ai liberali, si' inchina al procurator re- 
gio. Guadalberto;. che ha una figlia di primo 
letto, passò.a seconde nozze con una contessa 
Cristina, che è tra le più ligie all'Austria ed © 
ai Lorena. La. matrigna vorrebbe che la fi. 
gliastra fosse sposa .ad'un marchesino Pennini, 
figlio di tale che gole d’assai favore ‘a corte: 
la ragazza invece, che «è. innamorata- di un 
conte Piero Asciani di.parte liberale » e che 
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offesa, in tutto ciò, per la nostra catisa. Il partito 
estremo 0 d'azione l'intese però diversamente. Fece 
le viste di essere indignato, o nel Popolo d'Italia 
di ndartedì stampò un articolo violento ‘contro il 
console francese. Non, contento. di ciò, cercò di 
indurre, per mezzo di alcuni suoi mestatori, gli 
studenti dell'uuiversità a recarsi sollo Ja. casa del 
x «medesimo ver fargli intendere ben bene le grida 

di Abbasso il Papa Re! Diffatti "ieri, alcuni giovani, 
} gia: da studenti di farmacia, cercarono, verso 
‘167 antimer., di sollevare gli studenti delle clini- 
Sè dell'ospedale, degl’ineurabili e quelli del colle- 

‘gio medico cerusico. Ma avendo trovata in questi 
pa luoghî: nessuna simpatia, si ‘recarono all'università. 
—  Quivi, pr forza nella..biblieteca Ja bandiera 
degli I si portarono gridando: Abbasso # 
rettore! «avanti alle scuole per fare proseliti. Que- 
gli studenti si condussero nel modo il più lodevole 
ricusando di seguirli, î 6 

Il pròf. Pessina ‘procurò: ‘allora di ricondurre .i 
* traviati al dovere facendo loro anche‘ protesta che 
se seguifavano così a. turbare l'ordine. sarebbero 
stati passibili delle pene comminate dal codice pe- 


usciti dall'univerità vennero fra di loro a contesa 
sul. modo. di ‘fare ia dimostrazione, “per cui do;0 
lungo discutere doveitero smetterne il (pensiéro e 
riportare la bandiera nella biblioteca. 

È fuor di dubbio che le parole dell'on. profes 
sare Pessina contribuirono moltissimo a produrrè 
quel risultato. quindi non si può a meno di esser- 
gliene grati. La grande maggioranza poi! degli sta- 
denti si condusse in questa circostanza;in ‘modo 
superiore ad ogni elogio, e dimostrò sol sua con- 


tegno di avere ur senno politito al disopra della. 


sua alà, 
Ora.il prefetto dalla. provincia sta promovendo 


una inchiesta amministrativa sui fatti di sabato e 


di mereoledì e pate disposto ad applicare la legge 
contro i colpevoli, in tutta la sua severità giacchè 

* da.quianto risulta, fino. ad: ora, gli ‘agitatori sotiosi 
reclutati fra i giovani. degli studi privati, | w varie 
persone estranee affatto all'università me bauno di» 
rotti .i movimentis K 


Leggiamo nel Paese del 43: 

Il brigantaggio in provincia di Terra; di Lavoro 
è quasi’ comp'etamente distrutto. Sabato. della 
scorsa: settimana fa fucilato in'S. Paolo un feroce 
brigante di quel villaggio; era solsato borbonico, 
il quale faceva da luogotenente .a. Cipriani ‘della 
Gala. Il giorno dopo di questa esecuzione sì pre- 
sentarono spontaneamente ‘all'autorità due altri bri- 
ganti. fra i quali un frate cappnecino. Del Cipriani 
non si hanno, notizie precise. Vi. ha pertanto una 
votò molto accreditata Ja quale pretende abbia in 
dossato: un/abitor fratesgo 6 che stiasi ricoverato in 
muo dei conventi di Napoli. | 
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Riceviamo da- Como, 45-febbraiv: 

Nel n. 45 dell’ Opinione si riatrà della predica 
fatta in piazza del Duomo a Como da padre Pan 
talto martedì 11, e si aggiunge che egli dece aver 
faito visita al prefetto prima della predica. Ciò non 
è vero. Egli non f«ce visita al prefetto quel giorno 
nè prima nè dopo la predica, Anzi il. prefetto 
avendo saputo della sua, intenzione di predicare in 
piazza, gli aveva fatto da persona amicw suggepire 
di astenersi 6, di più di visitare ib vescovo, spe- 
rando ‘che quegl pure lo avrebbe dissuaso, 

Le riferite parols non ismentiscono che il 
padre Pantaleo abbia fatto visita al prefetto, 
ra solo che gliel'ha fatta quel giorno: del re- 
sto il nostro corrispondente annunziatido quella 
visita, non fece chw ripetere. ciò che dicevasi 
a Como, e ne sia prova che la ‘stessa notizia 
è stata data anche dall'Unità Italiana, 
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RENITENTI ALLA LEVA 
Leggòsi nel Corriere delle Marche del 44: 


L'arciprete di un paesello del circondario d’ Ur- 

bino aveva nelle sue-terre dte giovani coloni ‘re- 
_'_—_€yrTraeTrtr—T.r.rroe'@**e€e*e*‘ee: 
è pur essa un vero prodigio di liberalismo, si 
ricusa a questo: matrimonio. 
‘It nodo dello commedia sta’ nel ‘vedere sa 
l’Isabella sposerà il Pennini o V'Asciani. 1 
conte Guadalberto è posto fra il ‘martello e 
l’incudine, tra il. desiderio di secondare i voti 
della: figlia (e In ‘paura del procuritore ‘regio, 
un cavaliere. Loredani, liberale rinnegato, che, 
d’accordo colla contessa Cristina e coi Pen- 
nini, minaccia ad‘ogni trattò di destituzione 
e di processo il ‘povero conte. Il quale ad 
ogni listante mette il naso fuorî della finestra 
e, secendochéè il vento ‘tira a libertà od a rea- 
zione, sta per l’Asciani o per il Pennini. 

Questo tentenmare; questo dondolarsi tra il 
sì ed il-no dùra per tre atti e mezzo. In sullo 
scorcio del quarto lo spauracchio dél Loredani 
si fa più minaccioso: Isabella sta per accet- 
tare le proposte nozze col’ Penmni affine di 
salvare il padre e questi a sua voltà riffuta 
—.con un eroismo; di cuì nol si credeva ca- 
pice in. verità 1— il'sacrifizio della figlia. Sa 
Dio quanto: durerebbe il fermo. proposito di 
Guadalberto ! ma. fortunatamente, a togliere 
d’impiccio e papà ed autore, scoppia la rivo- 
luzione, scappa ilgranduca ed il nostro eroe, 
che teneva ancora nascosta ben bene la ban 
diera tricolore del 1848, la sventola dal bal- 
cone tra gli applausi della folla» |» 

C'è però ancora ‘un quint'atto + e perché ce 


nale. Tutto però fu inutilo; ma per fortuna appena: 


nifenti alla leva della cla: 


DE RIETI 


se 1810: quest” uomo‘! 


“di arrestosehe venivano» fatte, e. delle 
dll ci puibic 


, e in mancan- 
za di altri mez:i a vendicara 4» oliragaio che di 
va venirgli fatto, cominviò #d'inveire todird bd 


mentre studiava il modo di favorire Ja fuga del gi 
È "ciorene mon 


avvenne. Rimaneva l'altro, che fatto avverlito di 
quanto era accaduto al suo compagno, potò sottrarsi 
alle ricerche dei RR. carabinieri, ai quali perciò 
valsero a rinvenirlo le più accurate fitdagini pra- 
licate in tutta l’ abitazione arcipre'a'e. 

Nella ‘certezza però della‘ impossibilità della sda 
sua evasione, dedussero ragionalamente èssersi sj - 
pattato, in qualche .ascondiglio della chinsa, è ri- 
tenuto'o come un fatto, certo, invitarono. l’ irritato 
arciprete ‘a farlo oSrire, mentre nel caso’ contrario 
sarebbero stati contretti ad'arrestario ‘nello ‘ stesso 
luogo sacro. Montato, allora 3} raverendo sn 
le furie, ed armato di santo sdegno per. l'empio 
proposito contro la'ta-a di Dio, imprecò, minacciò , 
fece quanto (era in poter ‘stò a stornare il sarr'léego 
alteniat», | ma inutilmente; due militi della guardia 
nazionale, deposte le armi, entrati nella chiesa, e 
corditiciato in sulle prime a rovistarne inutilmente 
ogni più angusto reces‘o, pervennero finalmente è 
rinvenirlo accov@cciato entra nn confessionale e ca 
modo che ai ricercanti non fosse stato possibile 0s- 
servarlò a prima vista. 


carabinieri all'esterno della ehiesa, le due guardie 
naziorali colla \Jorotpreta gli abitanti! del paese 
accorsi in buon numero presentarono allora. una 
di quelle scene che per Ja varietà dei caratteri, 
delle pass'oni, delle circostanze’ e del Tuogò si pos- 
sono meglio-immaginaro chie ‘descrivere. 

Gi venne assicurato essere stata sporta una! fir- 
male denuncia al. giudice di Pesaro.a carico «dello 
arcipre;e per le replicate ingiurie contro.i:RR, ce- 
rabipieri e-le guardie nazionali nell’ esercizio della 
loro funzioni, AO 


er 
UNA RETTIFICAZIONE 


8 febbraio al Monde pretenda di rettificare Je 


Il carattere del giornale ‘ci ‘consiglia a farci 
carico ‘di questa rettificazione chie trascrivia- 
mo da quella corrispondenza ©‘ 


signor ambasciatore mette in bocca del Santo Pa- 
dre, come ultima risposta alle osservazioni fatte, do- 


separate dal complemento ‘del'pensierò del sovrano 
pontefito ‘ch'era: ‘il seguente» — Forte dei diritti 
della! chiesa, pienò di fiducia in Dio e nell'avvenire, 
noi aspetteremo can tutta siturezza. gli avveni» 
menti, e 

Ugualmente si nota una lacuna nella nola del 
marchese Lavalette, nel puoto in cui fa osservare 
a S. Em.ra ch’esso scartava compiùtamente la qui- 
stione di diritto.... per condurlo sul terreno pra- 
ticò dei fatti. ? 

Si assicura che il cardinale Antonelli avrebbe 
interrotto; a questo punto l'ambasciatore per fargli 
osservare che se la morale esigeva dai governi co- 
me dai semplici individui di prendere sempre il 
?diritto. per regola della loro condotta e di fare in 
modo che i Joro atti non fossero mai in contraddi- 
zione colla giustizia vi era una persona, un so- 
vrano che mai non poteva.stornaro i suoi occhi dal 
diritto per conformarvi gli atti dell'intera sua vita; 
che. ijnesto: sovrano era il paria, i! vicario di Gesù 
Cristo, la. più: alta rappresentanza ‘dél diritto quaggiù. 

Che proporgli d'obbljare anche ua solo momento 


l’sbbia messo l’autore non so veramente. 
Forse la moralità della cominedia ci guada- 
gnava ad éssere finita lA : perchè ‘allora, la- 
sciando la ‘cosa nell'ombra, si poteva supporre 
chè la cossienza pubblica avrebbe sul domani 
rinnegati gli applausi del dì innanzi e che il 
D. Girélla sirébbe caduto: sotto il disprezzo 
popolare n, quanto meno, lo \si sarebbe di- 
menticato. Ma, ‘se non erro, c'è pure un ar- 
ticòlo di legge che stabilisce aver diritto al 
primo premio del concorso drammatico i soli 
lavori ‘in cinque alti — e forse questo bene- 
detto articolo di legge dà ragione d'essere al 
quinto atto delle Coscienze elastiche! 

Ad ogni modo, siane quale si voglia Ja ca- 


possibile, chiamò in aiuto .i conciliaboli pel 
ritorno dei Lorena e la voce corsa che l'A- 
sciani avesse pigliato moglie altrove, abbando- 
nando l’Isabella. Senonché alla fin fine si di- 
stopre che l’erano tutte finbe belle e grosse, 
e, con gran consolazione del conte da Casti- 
glione e di tutti i papà che sono in teatro. 
si vede ritornare l’Asciani colìa. coscienza 
limpida come cristallo di rocca e si fa.il ma. 
trimonio colla Isabella. 

Scritta con bel garbò, che nasconde in parle 
la! volgarità dello scherzo, sceneggiata con 
quella spigliatezza e con quel brio che giova a 
MITA Îl difetto dell’azione è non lascia tra- 


nendosi sicurissimo del fatto suo, voleva che Javo- ! 
1ssero Tiberamente, “nulla cirandosi delle mizaccie | 


genti della forza pubblica, con parole: oltraggianti;i 


tutte | 


Le grida dell’ arrestato, il paròssismò dell''arci- | 7 PAL 3 
prete, i pianti dei componenti la sua famiglia,i RR. | Sp9ndenza; non andò più itila; Pàrecinfatu per la'si 


Una corrispondenza'diretta da Roma il giorno 


note diplomatiche francesi téstè preseritate al ' 
Parlamentò, e ‘relative alla quistion: romana. | 


Le parole — Aspettiamo gli avvenimenti, che il ! 


vrebbero, per essere giustamente capite, non essere | 


gione, l’autore ce lo' pose éy per renderio' 


LA 


ossibile tanto più i ilile in quanto che se. 
i s'invilava ad n ATTO ‘a regione ferie nte 

rare ino i compiuti, esi è che 
Î e \i fatti erano vin. 
era possibile col 
ione del'secondo. 


rai si ti valeva 

sso "a rare } Santa 

Sede non mài lasciarsi condurre dove. da 
‘sir VO) ‘ebbe MI 33 x » È 
Pica allresi te cat sollevata la questione 


dell'ogenpazione...e,che il cardinale Antouelli sa- 
rebbesì, francamente spiezato relativamente al 


ij 

| mente la responsabilità. sa 
Il ministro di stato avrebbe: fallo osservare che 
la ‘sua fiducia nella Frandia così grande , così ge- 
nerosa, capace dei satrifizi. più distinti ; vera tale 
ch'esso rifiutavasi a credere che. volesse . mai Ja- 
sciar distruggere la sua opera gloriosa del 1849, 
rinunciare al suo titolo ‘glorioso di Îiglia primoge. 
nita della chiesa, cd abbandònare. cil: papato senza 
difesa alla, mercò della rivoluzione. Che se per caso 
impossibile un fatto così deplorabile si avverasso, | 

| la Santa Sede non cesserebbo: perciò ‘dalll'adenipire 
il suo ufficio sino alla fine ; che gli. avvenimenti } 
| suecessivi sarebbero. facili a prevedere; che la rivo- | 
| luzione incoraggiata verrebbe trionfante ad assi- | 
| dersi sulle rovine della sovranità pontificia: che il | 
papa sarebbe. obbligato di. cercare un rifugio ‘sulla | 
i terra dell'esilio; che vi. resterebbe un tempa più. 0 } 
! meno lonzo, ma che era certo, .d’una profonda cer- | 
| terza) che il papato ritormereble poscia a ACRI 
più \amato di, 


più:forte, più grande ,. più glorioso 
} prima... 


. se 
: È 


Ed -il'cardinale’ Antonelli; secondo \la'evriis 


| che l'ultima parola. sfuggitagli nel'calore.della i 
disputa, avesse mandato un suono stridulo ed , 
avesse fattò sorridere il marchese  Lavaleite, | 
il quale poteva ‘dire: ‘Ma Te‘ difficoltà, Emi- ' 
nenza; ci sono] appuntò'perehè' non'siete amati” 
in adesso. «GL 
i Non vogliam> insistere sula poco cauta ma- 
i lignità com. cui. il ministro del papa cerca di 
| separare la Francia dul suo governo, ma evi- 
\ dentemente l'’eminentissimo' pretende di giuo- 
| care ad:un giuoco in' cui nessimo' potrebbe 


| 


| tenerglirtesta Esso! iticecheivil papa, come 


re, è re.come tutti glì altri;ce parimidet di- 
ritto delle gehti e della, furza dei traltati; ma 
quando, come tutti gli altri re della terra, il re, 
di ‘Roma soggiace alla conseguenza della sfi- 
i dudia de’ suoi pepoli é minaccia di cadere, 
| in allora pretende di essere imperiturd) perchè” 
jè papa. Perchè la Francia deve sostenere il 
| re dî Roma e nòn quel:di Nupali ? 

Se.il re.di Roma è papa, mon è al diritto nic 
mano chedeve tener intenti gli sguardi, sib- 
bene al vangelo ed in esso durerà fatica a tro- 
var le pergamene de’ vantati dirîiti sui suoi pos- 
sedimenti territoriali; ese, come minaccia il 
segretario di ‘stato; Pio-1X ‘vuole andarsene’ da 
Itoma il gionno in cui. vi entrassepo i\soldati 
italiani, i soli che vi: si devono. trayaré; il 
mondo saprà benissimo nen, essere il pontefice 
che Ta lasciava, ma il re. Il pontefice può starvi | 
a suo grand'agio, può definir dogmi, regolare 
la disciplina, guìdare le coscierize, cantar 
messe: @ tridui sin che vaole: nessunoin Italia 
gli frepporrà mai.impedimento. $ ‘ 


_—— _——_———m——P—P6—emÉm 


Siamo ben lontani dal cred:re, che tutto il chiasso 
ché si fà ini questo motbento intorno ‘alla *riforma 
federale germanica, possà condurre ad'un risultato 
pratico. Le note identiche presentate dall'Austria; | 
© dai governi degli stati mezzani della Germania 
alla corte di Berlino, sono tintavia un fatto im 
portante rin questo sesso, the la Prastià fu costrettà 
a spiegare, con. maggior ‘chiarezza. le sue vedute 


n —=--T—--F--/*---=--- 
vedere ai più come al quarl’atto ci. troviamo 


a quel punto istesso d’ond’eravamo partiti nel 
primo, fiancheggiata da tutti quei mezzi; si 


| 


quali la sicura conoscenza dello elletto teatrale 

sa.dare prestigio d’arte anche a-scapito della 

verità è della ‘naturalezza, la.commedia. del ' 
sig. Gherardi ebbe, com'era a prevedersi,buona | 
copia: di applausi da) pubblico +Spogliatela 

di cedesto orpello, di. codesta, abbagliante 

vernice, e la vi casca tosto nella. farsa, co+, 
steggia la pagliacciata, tanto vi parrà ridicola 
la paura del Castiglione, tanto vi, sembreranno 
puerili gli. accorgimenti. del Loredani e le po- 
litiche spampanate di madamigella:Isabella ed 
ogni altro di. cosilfatti, ‘particolari. delle. Co- 
scienze elastiche. 

Il sig. Gherardi — o, per esso, un qualche ' 
suo apulogista — dirà sicuramente che questo 
carattere del conte Guadalberto da Castiglione 
‘ei ce l'ha copiato dal vero. nel palazzo degli ' 
‘Uffizii. Ed io glielo voglio. pure. concedere, a 
patto ch’egli convenga meco che ci. corre uh 
tratto dal vero reale al vero artistico. e che a 
questo debbe essenzialmente badare il poeta.,! 
Forsecchè Goldoni se. li ha proprio, raccolti 
dalle spiaggie di Chioggia o, dal lastrico della.‘ 
piazza di San Marco belli e stampati carat- 
teri delle sue commedie? Forsocchè Renzo e 
Lucia sone venuti al mondo; proprio tali per 
servizio di quel valentuomo di Alessandro 


Ù 


f trarre un'alleanza 


' Manzoni? Altro è 


ione dedesta» ed a tespingere la 
dall'A di Fagia: lire 
all'Austria, di un'eventuale bigia: della con- 
fedèrazione ‘per "tutt TION imenti aetiriaci non 
tedeschi. Di questa proposta ena;stato. fatto cenno 
nella nota di risposta al dispaccio del ministro sas- 
sone. barònè di Beust, ma,per orà. sollanto como 
di un. compenso da accordarsi ali’ Austria in gamibio 
dela sua rinunzia ‘alla‘presidenza perpetua della 
+ Dieta germanica} Tuttavia: non wéha dabbio, che lo 
rscopò : finale: ‘di titti i maneggi dell'Astiia ‘ton 
fosse quello di otteneft fa tale’ grarantigit o 
Veni*mo:ora: a-dare una breve uinalisi delle note 


prussiano dall'Austria, 


intorno alla quisi 


e dai confederati di Wiìrz- 


burg 3 À etnica “ia PARIIO 

Quettà nota “4° ‘octupa rasi? QUAI a 
do ce. î infor 
storff, nel suo dis io all'invi i 
Dresda," 3 dia se fresa 
dell'articolo 11° del’ 


costituzione federale, 


here, sia lecito, 
zionale della cotifederazione nl na po 


part de 


potreibe andare fino alla fortina ‘di uno stato fede» 
rativo, ‘nel’ quale il Saprento còmàando militare ‘ed 
sarebbero 


mn dolo austriaco Do DT di. Wors. 
butg* non possono accettate ùn*talè concettò : ‘di. 
cono che al terapo.del'congressi.di Vienna ta Pris: 
sia la pensava in modo affatto diverso: dichiarano 
che l'attuazione. di quelle idoe sarebbe perico 

0 l'unione della ‘Germania Sii. 
cordano 'lé conseruenze. (che: tentativi di 
quosto genero, fait nel. 1848 ebbero: por. a patria 
comune. 

Non possono ammettera la:'ititettiretàtionè dati 
dalla Prizssia: all'art: 0.41 edoll’atto? federale! Nel 
concetto. della Prussia Rot tratterebbe di con» 

i altri governi, si esigerebbo 
da essî ‘un trattat Sabatin dii Quei to: 
verni dopo un talo traflato: perderebberò la fasoltà 
guarontila dall'art. 14 di,(contratre alleanze. Inol- 
tre, ereandosi quella confederazione. ristretta,. o per 
meglio ‘dité quello statò' TARANTO ne sareblà, di- 
striitto l'equilibrid interno della dònfederazione, La 
attuazione del disegno, tel, governo prussiano; po- 
trebbo considerarsi come . conducente Allo sciogli. 
mento di fatto, se nuti’ diritto della tonfedera- 

zione. ; 00 

MU .goverto austriaco, (e gli alri, governi: che pre 
sentarono le, note: identiche, . desiderano non meno 
del governo prussiano 6 di quello di Sassonia la 
rifornia ‘della' confederazione: Ma stimano nécessa- 
rio che questa riforma: ayvonga di comune accordo 
e tenuto; per. base. lo. svolgimento organico della 
costituzione federale già esistente. A questo scopo 
propongono ‘l'apertura di' dotiferdhzè* nelle ‘quali si 

edisculeranno i miglioramenti da farsi, mettesdo in 
prima linea la fondazione di un attivo potere, cen- 
trale esecutivo, ed il regolamento dell'attività cella 
confederaz'one'in alfuri di tomunè' legislazione col - 
l'intervento dei délegatidollè diverso: Diete degl 
stati, della Germania. . i vida dl 


INTERNO. 
. “eg ca) È- 
i} j ba ©NOTIZIE VARIE: 0 +... 
'Simentita. 1) deputato Giorgini ha diretto alle 
Nationalités una lettera, in cui smentisce la voce da 
quel giornale ‘riferila che egli fosse autore dell’o- 
‘pustold' 71! Piemontesismo: osopmotit 
, Mecesso, È niorto a Saluzzo in efà assai kràvo 


Il cav. Faminio .d' Isasca, che fu: governatore di . 
' Chneo, sotto il, goverho-asseluto, ‘ "! * 


? Arrestò: Si leggò ‘iél''Lombardo'del 13.1 | 
‘Era i fisobi e lelimprecazioni idi una Mita: mol-- 


W-—_______t 


copiare alto: lo improntare 
e studiare daluyero. . NT 

‘Il signor Gherardi scelse, non so se per caso 
o per progetto, il primo partito: e.così rimansi 
sénza. scopo una, commedia, Bi strali della 
quale sono indirizzati a ferite fm cbfpò morto. 
lrifatti a che pro mi ha egli presentato in sulla 
scelia“il suo eroe? CARI UA e gi il proto- 


‘tipo d'una cosciènza elastica, d'un girella po- 


litico, è V’eroe della paura, della paura ele- 


| vatà al. grado! d'una: malattia etonica, della 
‘ paura chis toglie il più delle volte!la ‘cosciànza 


dell’oprare bene 0 male — e:d’una paura, ‘per 
giunta, che! tion è teanche abbastanza ‘giusti 
ficata e m'ha più che altro della:ragazzata hello 


! condizioni di esso protogonista ‘è ‘nélle» ‘condi 


zioni politiche della Toscana sotto i caduto go- 
verno. A che dunque lo si è posto alla berlina? 
Si dà egli colpa .al cieco perchè : è ‘privo della 
vista, al muto perchè mon'ha la:favella? 

Vero. è che di. quando «in» quando il conte 
Guadalberto in qualche .monologo.e cof qual- 
che mezza frase cerca di dar coritò.è' ss stesso ed 
a noi di sue azioni; ma appena si'trova a fronte 
del Loredani.(il quale,.sia detto di volo, mi fa 
qui'lo effetto di quegli spauracchi in forma di 
uomo, che. si pongono ‘in mezzo ai campi per 
tenev:lontani.i passeri dal seminato), appena, 
dico, ciò gli accade; eivvien assalito dalla'sua 

[malattia‘e. perde; come direbbe un'criminalista, 


tudine, venivano ieri veiso le 6 pom. confolli alla 


questuta quattro individui decentemente. vestiti; ® Sordrio. 
sicurezza. nel punto che + È opinione 
un sapparlamento al 4° 


sorpresi ;da}le ‘guardie; di 
SI accingevano a spogliare 
Piano del'a casa n. 18 in 
Dal modo, 


contrada. de' Bersinari. 


motivo della loro presenza colà, | chiarazioni da Jui-fatte nel seno della commissione. 

'rocesso per diffamazione. Serivono Sindacando i Siatmpnio:salo Jiebeo fa di 

dei alla Gazzetta di Milano che vtr e serabatt ia met n coll 

venne citato in polizia correziona'e im si n° ni n° 

tamaziole perg membri del impalaia È fi Finta col'ratto federale, devono essere più 
ali. i signori Ratti; 


fra qui 


i; Pavesi, Merini, Carcano 
ed altri. 


vigore Sagiiafol urto , 
CRONACA TORINESE ‘10 © 
La seradi venerdì (21) dieiro iniziativa di S. M. il 
Re avrà luogo al teatro Regio una rappresentazione 
P, i vst x tie 
TI 


1a1000, 


ittero 


i il'loro concorso. |. 

ter ot (15) il' ballo di beneficenza daloal tea - 

Regio; riusci abbastanza vivace ed animato. Si 
i che vi sieno intervenuto oltre a. mille ‘per- 

. 1 prodotto. fu.di circa?” 7,000 fr:,' dai quali 

verrà ora dedurra? le spese. ; 


g. sig. Cianpolli, stato ferito‘ ‘poché sere fa 
ltalito ib STAT ib ouabioj 26 
alotti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 15 fino alle & del 16. feb- 
Rersero=Vitiorie, d’arini 70, di Polonghera, serva; 


Faggiani Gitseppina, id. 20, di Genova, maestra: | 


Colonetta Orsola, id. £8, di Viale (Asti); Mong; 
Giovanni, id. ‘78, di (Saluzzo, contadino; Guerra 
Pietto, id: -68, di Caselle, panattiere;  Tamagnone 
Caterina, id. 66, di Moncalieri; Arizio Orsola, id. 
16, di Torino; Costa Giseppa, id. 68, di Torino si 
DupuyRraricasto;' id 70, di Torino; Giavelli Gin: 
seppe;l id. .8£, di (Canelli (Asti); Benedetto «Frane 
cesco, “id.‘6% di ‘Botgomasino (Ivrea), sattò; Fosto 
Domenieo, id. 60, di Villar ‘Almese 
Pietro, id. 80, di Mongardino (Asti), contadino ; 
Mirabelli Cattoriha, ide 18, “di Mandrògne? Musso 
Carlo, id, 68% di cAstiy* minusiore; Campana | com- 
emi: Sta magg. gen: della milizia nazio- 
nale, di Torio; Baile Giuseppe, id. 51, di S. Se- 
condo dì Pinerolo, cadettiere; Fresia Rosa, id. 46, 
di Saviglfano, cucitrice; Vota Gaetano, id, 82, di 


Torino; piùf da un giorgo au Randi 2.1) ) 
i E IUIT 

Sì legge nel Movimento in data. di Genova 416: 

Corre voce cao ivantorità gindiziacia nello in- 
tento di eògliétà Îé fila di una, cospirazione borbo- 
nica cléri ppt» Ba perquisizione nelle 
carte‘del dresidentò telo sei conferenze di S. Vin- 
cenzo di Paola ob , esistono nella. nostra. ciltà. 

PeR apatia ria cronisti. una -tal voce, 
senza però guarentire l'esattezza del.fatto, ché fa- 
rebbe onore. alla previdenza » ed enèrgià dell'auto- 
rità KUEL Ù 4 n | 

Si legge molla: Gazzetta Ticinese! del 15: 

Dielro istanza'-del’governo dei Grigioni, vérrà 
chiesto al governo italiano se voglia permettere 

Anksba1oqgori inddania ik " 


__-—r=@T—-: 


la ‘impuiabilità delle proprie azioni —' tanto- | 


chè non si-può eredere cli” èi' sia per durarla 
in quella ‘opposizione ché, per amore della‘ 
glia, fa al procuratore regio în sul. cadere del- 
l’atto,.quarto. ‘La ambizione impaziente é‘là 
tremarella perpetua di codesto protagonista ben 
possono divertite il pobblito, ma'a quel modo 
che' diyèrte, uno .spettacolo ; di curiosità na- 
turale.a;nallapiùoSi può:guardare il conte da 
Castiglione ‘come si guarda un vitello a due 
teste, una ragazza clie pesa non so quanti mi- 
riagràmmi e cose simili; ma cuore è mente 
non c'entrano per mulla ‘invciò è niéno ‘ancora 
dla tiò può trarre insegnamento alcuno il poeta 
comieò. La versatilità (dell (corte) quale! ci è° 


rappresentatà, sotge da’ ima paura che focca 
il grado d'una fisica infermità: edi il signor 
Gherardi del Testa potrà piuttosto «guarire gli 
acciacchi del-teatro «drammatico italiano colla 
sua panacea dei cinquantamila! fratichi, che 
non curare .con' una ‘commedia lè infetmita 
fisico-moralî del suo ‘etue. 


Dirò anzi che forse. l'autore ottiene ud “ef: * 


fetto contrario a quello voluto; Infatti, tentò 
flagellare PA pr politiche e trascinò alla 
gogna: il‘sue\Dw Castiglione: ma it poverac- 
cio ‘ha tanto di '‘paora e di imbecillità -in 
fondo, al stò ‘carattere? che ss1 finisce per sim» 
patizzare , quasi( involontariamente ‘con ]ui 
quando lo si vede"alle :stretté con ‘Loredani. 
Dallo stàto di colperole. - si trasforma. quasi a 


vi 


cov > di mendicità, - 
put ere 


ed il ballo Un'avventuig. | 


sea Pope POS 


{Susa}; Oll'ino ' 


relazioni di 


delle.ratifiche 


wi 


#rlino, 14 Jetbraio. 


« tardi eliminate colla cooperazione degli stati costi- 


| tuzionali. dell'Assia. Elettorale. 
Varsavia, 18 febbraio. 


‘sla cattedrale di ‘S.Giovanni d la chiesa dei Ber- | 
nardini furono stamaltina. riaperte, la prima dal- 
“l'arcivescovo Filinski, Ja seconda dal vescovo. Pla- 


" ter. Le‘altre devono esser aperte domani. 
f Marsiglia, 14 febbraio. 


sero 


naio a 
ri fhna 
| debiti 


i lidati a 76. 
SPETT? “Madrid, 18 febbraio; 
"È probabile che 

| una» decisione ulteriore, 

Scrivono da. Vienna il 12 al Tempo di Trieste: 


L'odierna tornata della Camera dei deputati può 
, diri delle più interessanti èlie ‘siano state finora — 


4 pello spirito d'indipendenza e di coraggio civile che 


Uimostrò. l'opposizione liberale. Sapete ‘di quella 
| proposta vernativa presenfata dal ministro Lasser, 
| colla quale si tendeva a stabilire che i reatì di le- 

Fione, d'onore perpetrati ‘colla stampa a danno di 
| Rabbliche autorità, di pubblici fanzionarii, di mi- 
\ Nitatî, di ‘curati ‘ecc. dovessero essere perseguiti 
et òffi'anthe senza denuncia della parte offesa. 

Ruranda toccò il lato politico. della quistione, 
l'accennando (al Parlamento inglese 6 a Roebuck; 
del. quale fu+detto roba da chiodi» negli ultimi 
tempi senza che i giudizi inglesi se me fossero. dafî 
per intesi, Deplorò il sig. Kuranda che il governo, 
al quale egli e i suoi aderenti avrebbero volentieri 
prestato il loro appoggio, proponga leggi che ogni 
“bo liberale ‘deve rigettare. ‘ 

‘" Schmerling, disse esere egli obbligato a dichia- 
fare fino.da ‘questo momento, che nel caso, la pro- 
posta governativa venisse rigeltata,. il governo-non 
farebbe in grado di raccomandare. la legge' sulla 
stampa alla sanzione sovrana. 

Posta.a voti la proposizione del minîstrò Lasser, 
fu rigettata ! 

Che avverrà adesso della legge 
vò'ata dalla Camera dei deputati?... 

‘— Secondo un carteggio romano dello Czas la Rus- 
Sia oppone difficoltà quasi insormontabili alla crea- 
zione di una nunziatura a Pietroburgo. I russi puro 
sangue inorridiscono al pensiero che ‘un nunzio 
possa por piede sul' sacro suolo della. Russia. 


Scrivono da ‘Vienna 48 febbraio all’ Favas 


sulla stampa, 


°| Bullîer: 


I nostri circoli militari si lamentano per. le mol- 
teplici difficoltà che incontrano le operazioni della 
‘leva in Ungheria. Le leggi ele ordinanze su questa 


x——r___rcr.r<--: 


quello di. vittima : e molta parte del pubblico 
Yertà "quasi. a' ‘conchiudere che Domenedilio, 
Nel creare il limbo, ci dovette lasciare + sicu- 
ramente ùn angolo disponibile per. cacciarsi 
insieme alla rinfusa .i leoni e le pecore, gli 
Aristofani falliti ed i Cleoni senza denti. 
Dopo l'ospedale viene il manicomio: ed în 
quest'ultimo ci vorrà pure ua posticino per 
madamigella Isabella. Costei su per giùilarè 
ùna buona ragazza : ha un po’ il vizio di-con- 
cedere. furtivi abboccamenti nel’giardirio’ al 
contè Piero Asciani è di ricevere è scrivere 
bigliettinî ‘amorosi; ma su ciò ‘non .vo” muovere 
querela, perchè mi, pare ch’ella ilfaccia powr 
le bon motif,-e che lé cose stieîo nei limiti 
dell’onesto.:. tanilo più che’ ini si dice. fac- 
ciano altrettanto tutte le ragazze che sì tro- 
vano- nella condizione di Isebella. Ma il di. 
fetto di lei sta nel vezzo di intertàlare nel 
dialogo, non so quanti squarci di articoli di 
giornali politici. La è una manîa che vor: 
rebbe pure essere guarita con rimedii fisici — 
ed. io compiango il conte. Asciani che, par- 
lando d'amore ad Isabella, nè riceve-incam 
bio sentenze politiche e compiango tutti vin 
massa gli innamorati di Toscana, ‘se quivi le 
Tanciulle sono, tutte, quale ci venne questa di. 
pinta «dal Gberardi, sicchè dalla donna g'ab: 
big un'atlitolo della fu Eva redenta, od uno 
sprazzo. di: polititi arzigogoli, ‘quando le si 
‘chiede conforto, tenerezza ed amore, — Se il 


n 


fossero stati prevenu.i di. quanto doyevasi comgicre i I giornali francesi contengeno' i seguenti 


te -Costantinopoti;=I: Nello spazio di tre giorni giun- 


1 a dello che devono ‘essere versate 

(nella. cassa | del‘ ‘o, in rimborso dei kaimés. 

Di ar: rig i ricevute sino. al 28 gen- 
de a 53,927,907 piastre. Fu nominata 
issione per esaminare i conti. relativi ai 

Ulluanti.. Questa commissione, che tenne 

' i sedute, sottomise l'esame dei conti delle 
vl ali css pese a una softotorimissione speciale. Si devono 

principali che le prestano senza com- { stabilire le condizioni nelle quali î d Merenti debiti 

| ebritratti specialmente sotto il regno precedente sa- 
l'rébbeto controllati 0 regolati a determinare Ja elas- 
| Sîficazione dei diversi debiti, mediante. uno. stato 
| genera e che, sarà quarto prima redatto. Prendono 
{grande consistenza; le voci di muovi imprestiti. l 
‘Annunziamp con. piacere che l’uMciale del:.cambi. (ribassarono : le..lire; turche sono .a.198, i. 


il sig. Salavaria,. ministro delle 
fldabhze,, admienti l'amiortiazazione mensile sino a re- 
igolarei valori amortizzabili: dalle Cortes sarà presa 


| rateria si distinguono in Austria, come è noto, per 
vla loro. i segui 


‘commissione militare (istituita nei ‘distretti unghe - 
res!, sarobbero nullameno * ohbligali a raggiungere 
immediatamente i depositi del i 
destinati. Ora-il-numero déi giovani che si ammo- 
“în 5 pad da nn anno, durante l'inte- 

0, è considerevolissimo, e la maggior parte 
isfaggire alle penalità che li attendono, si sono 
rifugiati colle Joro donne e la loro famiglia nei 
pei esteri limitrofi, ‘e specialmente nei principati 

ubiani, ove si credono sicori. Il 
‘governo atistriaco durerà molta fatica a comp! 

contingente di 
gheria în virtà 
nuale. 4 Saf 

Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie: 
sta conferenza/Wuropra risiedente in Costantino- 
| poli siriunìil 30 gennaio, sotto la presidenza di 

i, per regolare in modo definitivo la 

ennizzo in favore delle vittime degli 
ultimi massacri di Siria. 3 
Ciò che fino allora ritardò codesto ordinamento, 
fa l'opinione sostenuta dal gabinetto inglese, che 
i drusi avendo molto sofferto pei sanguinosi avwe- 
nimenti di. cui il Libano fa. il teatro.. non doves- 
sero essere tenuti al pagamento di alcuna inden» 
nità. : sor 
Questò non. fu. l'avviso. della Francia, nataral 
protettrice dei cristiani d'Oriente, in ciò i 
mente sostenùta dall’ Austria. Mercà l'accordo folle 
duo grandi potenze: tattoliche, la conferenza firmò 
un protocollo che conserva it principio dell’inden- 
nità in favore di tutte: le vittime, senza differerza 
di razza 0 di religione. 

Essendo ormai gid'ststi valutati i danni cagio- 
nati pa pivot acgre agi FE, protocollo sr 
spone che si to alla stima comple- 
siano delle perdite indbiliari d 

La cifra totale dell'indennizzo surà divisa ‘in 
anmualità, per l'estinzione. delle quali.saranno col- 
piti.di sequesiro, egualmente per:sei anni, i-beni 
immobili dei drusi giudicati colpevoli 0 dichiarati 
contumaci. / 

Le rendite di questi benisaranno rivolte al pa- 
gamento della quota parte d indennizzo di cui cia- 
scun immobile sarà stato colpito. 

Nel caso in cui questo mezzo‘ non fosse suffi: 
ciente a ceprire Ja cifra totale dell'indennizzo, Ja 
Porta s'impegna. a prelevare un'imposta s'raordi= 
Daria sui metuali ed i turchi ‘del Libano, sino alla 
concorrenza della soma necessaria per operare il 
rimborso di tutti i danni ‘debitamente constatati. 

— Riceviamo dispacci particolari da Saigon. del 
31 dicembre. A. questa data il trasporto a Vapore 
l'Europeo aveva ancorato in “quella rada; con a 
burdo gli ambasciatori | S i ed» un contingente 
di 350 soldati di fanteria marinai n 
Giî inviati di Siam dovevano visitare la nostra: 


colonia della Cocincina ell'imbarcarsi di. novo sul- | 


l'Europeo, incaricato.di ricondurli a Bangkok. 
La presa di 
impressione in'tuita-la bassa Cocincina, 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dall 8 al 15 febbraio. : 
La sostenulezza decorsi della rendita ita- 


tunque d'attività delle operazioni siasì rallen- 


realizzazioni facevano ricader i corsi a 68 50, 


68 70. A Parigi ugusli prezzi: ‘Je! piccole 
coupures hanno un ,vantaggio di 4. 0/0.e si 
negoziarono .a.69,50. Si hanno a questo ri- 
guardo lagnanze da Parigi. Molti risparmi 
vi s’impiegherebbero in.rendita italiana, se ci 
fossero in. maggior quantità delle piccole 
compures, ricercate continuamente, 

riduzione dell’interesse della Banca na- 
zionale da 5 i a 5 0,0 era sspettata. Ni. 
mane tuttavia la differenza di 4.010 in con- 
fronto della Banca di Francia ed a svantag- 
gio. del commercio e dell'industria del paese; 
ma questa situazione che pur troppo da molti 
anni perdura non potrà esser migliorata, che 


permettete, affideremo dunque madamigella 
Isabella ad un' mese di cura del dottore Bo- 
nacossa,... e ne riparleremo alla distribuzione 
dei premii del concorso drammatico? 

Ma dirà qualeuno che la commedia del si- 
gnor Gherardi non istà nel solo carattere del 
conte Guadalberto, e che ben altre coscienze 
elastiche troviamo ancora; e citerannosi a mò 
d'esempio, il procuratore regio. Loredani, Jo 
impiegato Cumino èd il giardiniere Giorgio; 
tutta una scala sociale, che incomincia dal 
conte e scende fino al giardiniere. E' diffetti 
sì ha ragione ed in questi personaggi c'è 
molto di elasticità. La c'è nelLoredani che tira 
tanto una paglia da convertirla in un'tràve... 
agli occhivdel conte! Guadalberto, se non del 
pubblico. La c'è nel Cumino che striscia, si 
accorcia, S'allunga tanto da' fare di un uomo 
una csricatura. Là c’è'per ultimo nel giar- 
diniere, che ha davvero una ‘coscienza singo- 
larmente «lastica, e che, To dicò senza scherzo, 
è tuttavia il personaggio che sia meglio di- 
segnate senza ricorrere a tanto clastiche stirac- 
chiature e. storpiature. 

Alla marchesa Pennini ed alla contessa Cri- 
stina tengo un po” di broncio per il modo'scor- 
tese, con cui hanno ricevuto il signor Mario 
Cappelletti. Non so come si. usi in Toscana, 
ma .so che da noi, quando. qualcuno! dell’ari- 
stoerazia, wuole burlarsi di un autore comico, 
il sa fare con miglior garbo e, secondo le 


ti 


è . È afnta sE Lia % 
si tdeta si pi ti sali 


corpo cui vennero 


Bien Hoa |prodasse una ‘buonissittia > 


liana continuò in tutta la. {settimana ; quan-X iniezioni di 


tata. Il prezzo di. 69 si considera ora come} menti formatisi lungo il tragitto dell’ 
assicurato, Le oscillazioni che ebbero luogo | nom esclusa: la prostrata, ed altresì 
allontanarono di poco da esso e quando le {istrugge e libera affatto la vescica dalla 


| quando l'aumento de’ capitali. renderà - quei 


proporzionati a’bisogni. 

Le azioni della Banca nazionale fecero un 
Nuovo passo e salirono a 1255 e È 

Quelle! della Cassa del commercio uscirono 
dalla loro atonia: esse sono state negoziate a 
304 a contanti, e 312 per fine prossimo. 
._A Parigi la riserva della {Banca ritorna in 
istato normale: nel mese scorso è cresciuta 
di 47 miliohî è mezzo ed ascende 2 354 mi- 
lioni. La [circolazione 
milioni con aumento”di.35 milioni. 

notevole aumento de’conti correnti pri- 


46 000 cosctitt dovati @ Linda vati, che fu. di 40. milioni; essendozascesi a 
leggi esistenti per agni leva aa- 


circa 217 milioni. Ciò altesta Ja quantità di 
capitali disponibili, e proviene in parle dalla 
vendita di rendita Nor godere de'corsi ele- 
vati. Ora si attende l'esito dell'operazione per 
la conversione: del 4.112 0/0: molti sforzì si 
fanno per la sua riuscità; ma î benefici del - 
tesoro non sembrano dover esser così elevati, 
come si annunziava. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 febbraio. 


Assicurasi da’ buona fonte che Ja Prussia 


«ha .propesto.alla Russia di-riconoscere assiania 


il Regno. d' Italia, ... ni dae ni 
.veggesi nel, Moniteur: i progetti di legge re- 
ta nati di pena su tali e 
sulla sopra tassa. consumo saranno sottoposti 


al consiglio di stato, 
PVI Vienna; 16 febbraio, 
Assigurasi che.veranno sospese le esecuzioni 
militari per le esazioni delle imposte in’ Un- 


gheria. A 
ombay , 27 gerinaio. 
L'armata del Madras sarà ridotta di dodici 


menti. 
{fa individuo, eg ‘su Nana:Saib, fa con-' 
dotto incatenato a Bombay. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


Con tutta la riconoscenza io mi affret'oa rgere 
pubblicamente i più vivi ringraziamenti allottim 
signor Giovanni Pippa maestro magnetizzatore in 
via _S, Tommaso N. 1 per la somma bontà, colla 
quale gratuitamente volle per mezzo della’ chiaro- 
Veggente sua sonnambola occu; della guarigione 
di mia figlia Emma' affetta dalla più pericolosa 
malattia di'consonzione. Infatti mediante la scrupo- 
lost cura da essa seguita’ ebbi la gioia di vederla 
tosto ritanata. LI , 


____—_—___"uuuo 
rovasi in Torino, via Barbatoux, N, 29, il' sì- 
nor Siegel, callistà, rinomato meritamente er la 
sua abilità nell’estirpatè senza alcan dolore i calli. 
Il sig. Siegel, nen trattiensi che pochi giorni, 
dovendo ritornare a Genova, ore da molti anni e- 
sercita la sua arte. 


RE ee gp co, ea 
MEDICI GIOVANNI PAOLO 
Allievo della Scuola di medicina di Algeri, 

hà fatto la scoperta, di un liquido e per mozzo 
esso perviene a guarire le rifen- 
zioni d’orina causate: da ostacoli 0 restringi- 
uretra 
scioglie, 
pre- 
senza d’ogni calcolo (Pietra)e renella, risolven= 


68 40, si fritornava tosto a 68 150, 68 65, ' done eziandio il catarro che sempre l’accom- 


l'pagna. 


numerose guarigioni fatte col suo spe- 
cial sistema sia in Torino che fuori, è all’ uopo 
ne farebbe conoscere le persone, devono inspi- 
rare fiducia a coloro che temono o chie non 
credono all’ efficaeè quanto alla non dolorosa 
ed innocua applicazione di questo ritrovato al 
delicato viscere della vescica. ; 
In otto giorni si conoscono diggià i miglio- 
ramenti. ‘ 
Dirigersi in Torino, via Nizza, n. 47, piano 2°, 
ND. E necessaria la presenza dell’ammalato. 
* Il suddetto si formerà in Torino sino a tutto mag- 
Sio venturo. x - 


_=-==>=-=z=:@G; t--\eèettic- 
circostanze, adopera 0 una compitezza glaciale 
che vi fa tosto cercar cogli occhi la. porta, od 
un lusso di. cortesie caricate;. che vi fan 
comprendere lo scherno e l'ironia: però nell’un 
cas e nell'altro, si guarda in volto alla per- 
sona che, viene ammessa nella sala e non si 
sfoglia un album volgendole il dorso: 

Quanto al Mario Cappelletti non voglio dav- 
vero dirne male, perchè mi piace lasciare al 
signor Gherardi l’innocente gusto di porre in 
bocca a codesto scrittore drammatico la pro- 
pria apologia ed una frecciata contro la cri- 
tica. Bisogna pur concedere qualcosa ai po- 
veri. autori, ed è questa la più innotna ven: 
detta, che essi possariò &sercitare contro quei 
mostri, divoratori di rinomanza, che sono i 
eritiei. o 

Anzi, in cambio della boutade del sig. Mario 
Cappelletti, io dirò. sl signor Gherardi del 
Testa, che v'ha nella sua commedia, coltre a 
quel merito di dialogo che oggi, come altra 
volta, fa chè si ascoltino senza noia le sue 
commedia, anco una scena che loderò senza 
riserva, È Ja scena del terzo atto tra Cumino 
ed il conte da Castiglione, dove tra’ due im- 
piegati è un assalto di reticenze @ di mezze 
parole per iscoprir terreno, La. è una scena 
fatta con arte, scritta con gusto e che arieggia 


(il dico come il miglior elogio chè se ne possa ‘ 


fare) i discorsi che corrono del Giusti: 


de’biglietti è di 797 © - 


Si 


i, 


ca Noi rammentiamo alle persone sofferenti. che il signor 
‘*°42® SIEGEL «continua con buon suceesso le sue»cure ristantanee 
‘ dei calli ai piedi , durezze, occhi di pernice fra un dito e 
l’altro ed unghie incarnate senza far tagli o dar sensi del più 
B lieve dolore. ]l sig. SIEGEL riceverà ancora per 45 giorni. 


Consulta ‘tutti î giorni dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1°. 


pra VIET) 


MALATTIE SEGRETE è 


NESTA ni 
MVINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D’ARMENIA È 


di DEL mea ‘DI 
(i DOTTORE s PARIGI È 


Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
degli dati di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, ecc. 


Mi ll vEv® si ricomato del Dr. Ch. ALBERT 1 mOLa del Dr. Ch. ALISEIT guariscono 
fi) ocdinato più celebri medici come il mepura- |. cn una prontezza ed una sicurezza sorprendente 
Di tivo per eccellenza, onde guarire le Matattle | le Gonoree anche le più antiche o le più rebdelli. 
Ii segrete le più inveterate, fe Wiceri, Erpett, | Essi hanno la stessa efficacia presso le donne Wi 
i serofole, Bitorzo} e tutte Je impurità del | per la guarigione dei Fiori Iianchi e dei 
sangue e degli amori. Pallidi Colori. 
fi LaCURA del Dottor CH. ALBERT, elevata all’ altezza dci progressi della scienza, è del 
tutto esente dei pericoli che true seco l'uso del mercurio; poco costosa, facile da farsi 
tanto in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo per il malato, può seguirsi 
collo stesso suecessso in tutti | paesi, e sotto tutti i climi; la sua superiorità ed efficacia 
sono giustificate da trent'anni di un saccesso non interrotte. (Vedere. le istruzioni che fi 
si trovano presso i depositari.) 
CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgueil, 19 
E presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero, x 
Agentecommissionario in italia: D. Moxno, a Torino; Napoll, 3'g3sa Casa, vico Baglivo Uries,t, È 
Vetidonsi: Torino, Konzani, Dapanis; Milano, Zanetti, Biraglii-Ravizza, hiva-Valazzs, 
Migliavaceaz Novara, Caccia; Firenze, Pieri; Livorno e Pisa, Porroux, a nalle nrinsi- 
LA 


| PILLOLE «essi CAUVIN 


m .Le Piccore Cauvin, per l'efficacia loro e pel facile loro rm- 
È piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza, 
fi il pualismo, la bile, eorreggere gli umori e l’agresza del sangue 
LISE, e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
feto interamente di sostanze vegetabili , esse banno la proprietà di 
dat forza agl' intestini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
alcun organo. Le PiLLore Cavvrn non richieggono nè regime, nè bevande spccialt; 
sotto questo-rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur- 
ganti finora conosciuti; così vengono con gran successo usate nelle malattie. acute 
e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scri. fo!e, ecc. 
il merito delle Piuto.e Cauvin si riassume in queste parole: ristabilire e <onser- 
vare la salute. — Scatole di 2 fr. e 8 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- 
panis e da Bonzani ; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova. Bruzza; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero- Firenze, 
Pleri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle principali farmacie dello. Stato, 
in Parigi, nel sno stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10 


er, rm or e Gp 
: por ristabilirefe con: ervar 
ACQUA DELLA FLORIDA il colore naturaio della ca- 
| ‘5° pigliatura.,(QUEST'ACQUA NON È UNA 
TINTURA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianchè 
le benefiche , essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic. e 
idi restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della' boccetta £ 2 
fe., presso A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 


Deposite in Torino»presso l'Agenzia: D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. 


fe 


Saluto perfostta sonza medicina, nò purgazione, nò spess 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU ‘BARRY Di Lomra. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte în su 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi» 
tuali, emorroidi, glandole, venti SENSEO è flamuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
1 catarrì, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissentertè, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni billome e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, le nevralgie, le ìnflammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, | reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la 3ravidanza e dopol 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimentodei muscoli, le irrita. 
fionì nervose, l'insonnia, la perito della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni esrebrali, le idee è gli umori tristi, il difétto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di prineipil nutritivi e di elementi riparatori ai mussoli, al cervello ed aj 
nervi Maggiore di qualsiasi altro alimento, è quindi. sostiene megiio ‘le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poco senno le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito es confà 
agli stomachi anco | pìù afllevoliti. 

Ò Ecco un breve estratto di 5,00 guarigioni perfette: 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, = N, 56,446, 1 
conto Stuart'di Decies, pari d'Inghilterra, d'una TRA] com tutti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle: — N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, — N. 42,614, il dottor medica. Harvey, di diarrea e nerve 
sità, N. 43,816, Î) dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N, 47,421, 
Madamigella' E, Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, me, 
linconia. N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'armi 40, di gastrite e di tutti gli orrori d'ura 
irritabilità nervosa, — TN. 49,342, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indige$tione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nausée. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige» 
stione e vomiti giornaliari, — N. 84,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenaa, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zalakowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 
mna consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 82, rue d’Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIO. BATT. ERRERO, via Provvidenza, n. 34, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano: presso il.sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Rrascia, a_prasse 
îl sig. LORENZO TERN , farmacista e droghiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL- 
LUIGI, Ancona ; BENE) ETTO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Largo. del 
Castello, 72, Napoli. 

PREZZI DILLA Rovalenta Arabica in ItaLIA 
in scatole di latta invelte in. carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genniue. 
Meanestro del peso di lib, 412 brutta fr. 250 Qualità soprafiina 
» dilib. 4 » 450 


Meanéstro del peso.di lib. 4 + in. t05ì 
“ dilib. 2 *» $- Ù) } dilib. ® . 1 )$- 
» dilib, 3 = 47 50 - dilib. 5. "53 - 
. di lib. 42 ‘56— » dilib. 40. , "6$- 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di: scrivere alla Casa di Londra 
franco, per avere quest’ importante ‘articolo , il consumo del quale in Italia è di 


2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl' importatori. 


La PASTA 
PETTORALE 
di. Reguauld 

Maggiore è da 

1820 di un. uso 


II CPATE PEGTORALE È 
pe REGNAULD AIN 
opolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il grippe, la raucedine,e 


F'irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del:sig. Partset, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia di 
medicina, che è ‘unita ‘alle scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualvolta 
sì prova il bisogno di tossire o di espettorare, 

Prezzo: 1 fr) 1a 1}2 scatola, fi 75 la seatola. 

L'etichetta porta la firma di Rognauld Afné. — Deposito generale, 
rue Caumartin, 46, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxpo; via dell’Ospada ej n. a. — Vendesi: Genova; Lertora; Bruzza; 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia, 


ri 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPUGNE per toeletta, chi. i 
to; a e caval-o 


rargia, li e 
Reria, con ribasso del 20 per 0,9 dai 
prezzi sinquì praticati, nellà Drogheria 
di Filippo Cuniberti e C., via Po, accanto 
alla chiesa di S. Francesco di Paola, 


I ____.TTlllE]e 
VERA POMATA DUPUYTREN 

di-.Mallard, Parigi, via Argenteuil, 35, 

di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo 3 fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia - 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anche nelle principali farmacie delle 
città d'Italia. 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia 


riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, £, 
piazza Bonelli. casa Calosso (Affrancare,. 


NNIAI IPUI. al BALSAMO 
CONFETTI LEBBI «i condurre, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali comesuperiori a tutte le capsule 
04 Infezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. x 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris: Milano, Galliani e Mazza; Fi- 


renza, Robarts (farmacia inglese)... 


Questo è il purgante di cu 
sì fa uso più, generalmente 
in Francia, perchè all'oppe- 
sto degli altri esso non opera 
bene che quando è preso e 
digerito con cibi sostanziosi, 
bibite fortificanti, come vino, 

A buona birra, buon brodo. 

Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce- 
gliere il pasto e-l'orà éhe meglio convengono, 
secondo l'appetito e le proprie occupazioni. (V. 
l'opuscolo del sig. Dehaut) Scatole di 5 fr. e 
2 50, a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma» 
cista e medico ; ìn Isvizzera, in Italia ed ìn 
Austria presso le principali farmacie. 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Vivet e presso il sig. Herr droghiere. Agente in 
Torino D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, — 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minuto: 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbiè, 
farm.; Genova, Bruzza ; Alessandria, Basilio; 
Novara, Caccia; Vercelli, Bertelett ; Cuneo, 
Cairola; Asti, Bosthiero; /ntra, L. Caccia; $as- 


tari, Salinas. 


eaneri, sero, 
fole uerpeti: 


GOZZI, feisizeeti 


gotta, malatfio costituzio- 
mali, ecc, Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare ai malati di 
queste diverse malattie le PastIGLIR 
al Joduro di potassio inaltera- 
bilì del sig. D.r SIGNORET, rue de Seine, 
54, a Parigi. Esse sono di un gusto gra- 
dito e sono generalmente ordinate dai 


medici per la cura e guarigione delle 


malattie qui sopra sccennate, Ogni boc- 
cetta è accompagnata dall'istruzione. — 
Prezzo della boccette: fr. & e 5. .To- 
rino, da Bonzani e da Depanis , ed in 
provincia nalle prinsipali farmacie. 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla. Relazione appro» 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 

e Esse contengono, sotto.un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole Je più. suscettibili; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
nistrate a più di cento am.nalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ba presentato veruna eccezione; la 
dosi hanno variato da 15 a 20 a) giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un'ora 
dopo il pranzo : due boccette hanno bastate 
nella maggior parte dei casi. Il signor Ra- 
quin,, che non può adoprare che. del co- 
aive molto pu?o, mediante manipolazion- 
unghe, delicate , e che esigono molta cura 
ed abitodine, ha reso un servizio 
importante all’arto dî) gua- 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna egni boccetta, colle traduzioni 
in inglese, tedesco, spagnuolo,. e italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d’Albes- 
peyres), enelle principali farmacie di tutti 
1 paesi. Badare alle contraffazioni. — 
Prezzo: 5 fim. — Agente commissionario in 
Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, 
n. 5. —Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, Laccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna. 
Veratti, e nella principali farmacia. (2) 


pe celare 


OELETTA peLLe SIGNO 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, pr rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con piumino 2. 50. — Pa» 

î Enghein, 24; Lione, 
îer, rue St.-Dominiqne, 10 — 
sito gue] Agenzia D. Mondo, Torino, 


abs 


—_ PASTIGLIE PETTORALI: DELL'HERMITA DI: 
> SPAGNA rinomate per la loro efficacia contro la 
” tosse, angina, grip € tutte le affezioni di gola e 
A .# di petto. Prezzo L. 2 50a seat. eoll’istruzione. 
Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursale a To- 
rino, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, Barbiè, ed in tutte le principali 
farmacie d’Italia. PA È 


e e e eZ e e e e emTve]) ema e ___———&c 

E a Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Confetto pettorale 
PATE DE GEORGE di regolizia e gomiia , ‘riconosciuto ibn contro 
le infiammazioni ed irritazioni della gola è del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto o cronico, asma,tosse canina 


e contro il grippe. Ù 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calmala tosse e facilita l’espettorazion 3. 


È Fabbrica a Parigi Taitbout, 28 
® rigi, rue Taitbout, 28, 
SI RO H n FL ON . Questo siroppo d'un piace- 
volissimo è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto, è 


dello stomaco, Esso costituisce il vero specifico per le infreddature,iraucedini, ca- 
tarri, tossî nervose, asma, tossi canine, e contro il grippe. 
Il'Siroppo lenitivo pettorale è composto di' sostanze dolcificanti e toniche, Je sole 
che convengono per guarire le indisposizioni recenti’ del petto e per c)lmare quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L.:4 al flacon. 
Agente commissionario In Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. -- Vendonsi; 


Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migliavacca e da Biraghi-Ravizza; 
Brescia, ds Gregori; Firenze, da Pieri. e nelle principali farmacie d'Italia. | 


PASTIGLIE STIMOLANTI: 
di GINSENG 
dotte PASTIGLIEALLA RICHELIEY: — 


Queste pastiglie messe in Ni un secolo fa dal Duca di Richelieu si racce- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quante per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di vago acc rWeg 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. : 


PILLOLE CRONIER °* *ssteratiti, senta ore norme n° 


Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestieni lente ; per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo ; negli induramenti.indolenti, nell'anemia, in 
tutte le affezioni del. cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo, la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea, e ostruzioni, la dia» 
jesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici, 3 

Agonte commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita: al minuto: To» 
rine, da Depanis e-da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d'Italia. 


I 


VERA TINTURA D’ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 
GENUINA E GARANTITA 
Boccette piccole, franchi 1 20.,— grandi, franchi 2. 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale n.‘5, Torino 
da Bonzani e da Depanis. : 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


FRUTTI 
| SALSE INGLESI . . 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno é 


Un terzo di scatola . . K 


dt ENI EE è. 
Scatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » 


La metà. . *. o 


> 

» 

$ NAT TE LA) 

Deposito. presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale num. 5. (S 


zione contro vaglia postale), 


PASTIGLIE: ANTI-CATARRALA 
ì del farm. ZONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità | 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte . 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- |” 
torazione e guarire in breve tempo tutte , 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono | 
L.A D cane In arie] csi | 
mente dal farm. Boxzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- | 
cilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesiy | 


VINI E LIQUORI 


presso l’Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 5. 


CHAMPAGNE SILLERY ., . . 
Id. Grand vin Royal . »5 
Id. ‘| Fleur de Sillery.... . 
Id. Sillery grand:moussenx » 6 

CHAMBERTIN. . . ..' 

BORDEAUX CHATEAU-LAFITTE, 
Id. CHATEAU-MARGAUX, 

SAINTJULIEN, .; +... 

CHATEAU-GRILLE . . 

COTE-ROTIE ». . + 

HERMITAGE . - , 

HAUT-SAUTERNE . 


Id, DE LUNEL —. 


$,% 
o 


uuuui. ad Uta vw 
s5 


SAINT-PERAY sec . . so 
LACRIMA-CHRISTI bianco... »530 
MARSALA vergine . . ..., , 14.» 

Ù dingham . ..,+5350 
MUSCATO di Siracusa . a n450 
MADERA secco . . . >... 17350 
PORTO-PORTO-.. . ..,, +07 
XERES color d'oro . . ., , , =7 
ALKERMES di Santa Maria Novella di 

Firenze . .. .. . . , ., L45008 » 
CURAGAO francese, . fl eruchon L. .7 » 
ELISIR RASPAIL , +...» 650 
GRANDE CERTOSA bianca , litro e 630 

Id. Id. id, Aiglitro0 4 » 

id. ld. gialla . . litro» 850 

Id. d, id. ‘4/2 litro 5» 

ld. 19. verde . litro = 4i 50 

Ja. la. id, Htro » 6 50 
REUM stravocchio . +. . + . «” 


INGLESI in aceto . .» 
na. I 


. 
11.09 è 


Prezzo L. 5 
£ 
4 
2 

pedi- 


PRODOTTI. LEPERDRIBL 


Tela vescicanto aderento 
(a rosso) Leperdriel per stabi- 
ire il vescicante sollevando la pelle in 
un sol pezzo senza incomodare 6 far 
soffrire l'ammalato. 

Taflotà opispatico per medi- 
care i vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
gressiva. Le co avvezze alla carta 
spitalita preferiscono quella di Leper- 
riel alle altre. Î 

Pisclli elastici Leperdriel 
emollienti all’alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor= 
memente senza.far uscire sa dalla 
piaga nè lacerare le carni, ess: non ca- 
gionanoi doloriche danno i piselli;d'iride, 

Per fare che i cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 
rdriel di preferenza allecarte resinose 

é Compresse in carta levata di 
Leperdriel possono essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in lino, 
a+; filaccia. I Serrabraceia 


elastici completano la medicatura tanto + 


pulita quanto discreta, 

Agerite *«commissionario in Italia D, 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 8, Torio, 
Vendita da Renzani a da Depanis: fnrm 


PEDIGNONI bature trees 
i | pature (crevas- 
ses) guariti perfettamente in 24 ore 
colla pomata infallibile della far- 
macia inglese di P. PARISS, 28, 
pisa Vondbin, Parigi. Prezzo L. 250. 

Vendita a Torino da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi- 
Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; 
Novara, Caccia; Livorno e Pisa A Per- 
ront.fa nella principali farmacie d'Italia, 


, enuina 
POTVERE D'IREOS""r:- 
renze per profumare gli abil, per la 
biancheria, la toeletta per frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. De- 
sito presse l'Agenzia D. Monpo, via del 
Ospedale, num. 5, Torino. 


Tin, doll’Opinione dirutta da €, Carpnz, 


sro atx YA + cri 


